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Deuteronomio 21 
 
10 Quando sarai uscito alla guerra 
contro qualche tuo nemico, il Signore, 
Iddio tuo, l’avrà dato in tuo potere, e 
n’avrai fatti dei prigionieri;  
11 E veduta tra i prigioni un donna di 
belle forme, te n’invaghissi, e la 
prendessi per (farla) tua moglie:  
12 La condurrai nell’interno della tua 
casa, e possa radersi il capo e tagliarsi 
le unghie;  
13 E deporre la veste di cattività, e 
restare in casa tua (non qualità di 
schiava, ma) piangendo suo padre e 
sua madre per un intero mese; e dopo 
ciò andrai da lei e la sposerai, e sarà 
tua mogli [e non tua schiava]  
14 Se poi non ti piacerà, la licenzierai, 
che vada ove vuole, ma non ne farai 
traffico: non devi esercitare padronanza 
verso di essa dopo averla deflorata.  
15 Quando taluno avesse due mogli, 
l’una amata e l’altra odiata e gli 
procreassero figliuoli, tanto l’amata che 
l’odiata, ed il primo nato fosse 
dell’odiata:  
16 Quand’egli [il padre] vorrà dividere i 
suoi beni tra’ suoi figli, non potrà far 
primogenito il figlio dell’amata, a fronte 
del figlio dell’odiata, (vero) primogenito. 
17 Ma dovrà distinguere il (vero) 
primogenito, figlio dell’odiata, 
assegnandogli parte doppia di tutto ciò 
che si troverà avere;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   אכ דברים פרק

י־תֵצֵ֥י  יךָ וּנְתָנ֞וֹ כִּֽ יְבֶ֑ ה עַל־אֹֽ א לַמִּלְחָמָ֖
יתָ שִׁבְיֽוֹ׃ ךָ וְשָׁבִ֥ יךָ בְּיָדֶ֖   יְהוָ֧ה אֱלֹהֶ֛

אַריא  שֶׁת יְפַת־תֹּ֑ ה אֵ֖ יתָ֙ בַּשִּׁבְיָ֔  וְרָאִ֨
שַׁקְתָּ֣ ה׃וְחָֽ קַחְתָּ֥ לְךָ֖ לְאִשָּֽׁ הּ וְלָֽ    בָ֔

הּ אֶל־תּ֣וֹךְיב  הֲבֵאתָ֖ ךָ וְגִוַֽ  לְּחָה֙ בֵּיתֶ֑
יהָ׃ ה אֶת־צִפָּרְנֶֽ שְׂתָ֖ הּ וְעָֽ   אֶת־ראֹשָׁ֔

יהָ יג  עָלֶ֗ הּ מֵֽ ת שִׁבְיָ֜ וְהֵסִירָה֩ אֶת־שִׂמְלַ֨
יהָ  ה אֶת־אָבִ֥ כְתָ֛ ךָ וּבָ֥ שְׁבָה֙ בְּבֵיתֶ֔ וְיָֽ

ן תָּב֤וֹא ת־אִמָּ֖וְאֶ חַר כֵּ֜ ים וְאַ֨ הּ יֶ֣ רַח יָמִ֑
הּ וְהָֽ יהָ֙ וּבְעַלְתָּ֔ ה לְךָ֖ לְאִאֵלֶ֨ ה׃יְתָ֥   שָּֽׁ

הּ וְשִׁלַּחְתָּהּ֙ וְהָיָ֞יד  צְתָּ בָּ֗ א חָפַ֣ ֹ֧ ה אִם־ל
סֶף  נָּה בַּכָּ֑ א־תִמְכְּרֶ֖ ֹֽ ר ל הּ וּמָכֹ֥ לְנַפְשָׁ֔

ר עִ חַת אֲשֶׁ֥ הּ תַּ֖ ר בָּ֔ א־תִתְעַמֵּ֣ ֹֽ הּ׃ ל  }ס{נִּיתָֽ
י־תִהְיֶ֨טו  ת כִּֽ אַחַ֤ ים הָֽ י נָשִׁ֗ ישׁ שְׁתֵּ֣ ָ לְאִ֜ ין

ים אֲהוּבָ לְדוּ־ל֣וֹ בָנִ֔ ה וְיָֽ ת שְׂנוּאָ֔ אַחַ֣ ה֙ וְהָֽ
ר  ן הַבְּכֹ֖ ה וְהָיָ֛ה הַבֵּ֥ ה וְהַשְּׂנוּאָ֑ אֲהוּבָ֖ הָֽ

ה׃ יו  טז לַשְּׂנִיאָֽ ה בְּיוֹם֙ הַנְחִיל֣וֹ אֶת־בָּנָ֔ וְהָיָ֗
ת אֲשֶׁ הְיֶ֖אֵ֥ ֹ֣ה ל֑וֹר־יִֽ ל לְבַכֵּר֙  ל א יוּכַ֗

י בֶן־ ה עַל־פְּנֵ֥ אֲהוּבָ֔ ה אֶת־בֶּן־הָ֣ הַשְּׂנוּאָ֖
ר׃ יר  יז הַבְּכֹֽ ה יַכִּ֗ ר בֶּן־הַשְּׂנוּאָ֜ כִּי֩ אֶת־הַבְּכֹ֨

א ל֑וֹ  ל אֲשֶׁר־יִמָּצֵ֖ יִם בְּכֹ֥ י שְׁנַ֔ תֶת לוֹ֙ פִּ֣ לָ֤
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perocchè quegli è il primo frutto del suo 
vigore, suo è il diritto della 
primogenitura.  
18 Quando taluno abbia un figlio 
perverso e ribelle, il quale non ubbidi-
sca al padre ed alla madre, e per quan-
to lo correggano non dia loro ascolto:  
19 Suo padre e sua madre lo 
prenderanno, e lo condurranno agli 
anziani della sua città, ed al tribunale 
del suo luogo.  
20 E diranno agli anziani della sua 
città: Questo nostro figlio è perverso e 
ribelle; egli non ci ubbidisce: è dedito 
agli eccessi del mangiare e del bere.  
21 Allora tutti gli uomini della sua città 
lo lapideranno, e morrà: così 
sgombrerai il male di mezzo a te, e 
tutt’Israel, ciò udendo, temeranno.  
22 Quando alcuno sarà incorso in 
delitto capitale, e sarà stato fatto 
morire, lo appiccherai ad un legno.  
23 Non devi però lasciare il suo 
cadavere sul legno durante la notte, ma 
devi seppellirlo nel giorno stesso, 
poiché l’impiccato è [produce] 
imprecazione contro Dio [cioè: il 
lasciare il cadavere esposto lungo 
tempo alla pubblica vista non può che 
irritare gli animi, e indurli ad esecrare i 
giudici e le leggi]; e (oltracciò) non devi 
rendere impura la tua terra, ch’il 
Signore, Iddio tuo, è per darti in 
retaggio [locchè avverrebbe, cadendo il 
cadavere a brani, i quali produrrebbero 
impurità in chiunque li toccasse].  
 
 
Deuteronomio 22 
 
1 Non devi vedere il bue d’un tuo 
fratello, o l’agnello suo, smarriti, e far 
conto di non vederli: ma devi restituirli 
al tuo fratello.  
2 Se poi quel tuo fratello non t’è vicino, 
e nol conosci; ritirerai l’animale 
nell’interno della tua casa, e resti 
presso di te sinchè il tuo fratello ne 
faccia ricerca, ed allora gliel renderai.  

ית אֹנ֔וֹ ל֖וֹ מִשְׁפַּ֥ ה׃ כִּי־הוּא֙ רֵאשִׁ֣ ט הַבְּכרָֹֽ
י־יִהְיֶ֣יח  }ס{ ה כִּֽ ר וּמוֹרֶ֔ ן סוֹרֵ֣ ישׁ בֵּ֚ ה לְאִ֗

יו וּבְק֣וֹל אִמּ֑וֹ וְיִסְּר֣וּ אֵינֶ֣נּוּ עַ בְּק֥וֹל אָבִ֖  שׁמֵֹ֔
ם׃ ע אֲלֵיהֶֽ א יִשְׁמַ֖ ֹ֥ פְשׂוּ ב֖וֹ  יט אֹת֔וֹ וְל וְתָ֥

י עִיר֖וֹ  יאוּ אֹת֛וֹ אֶל־זִקְנֵ֥ יו וְאִמּ֑וֹ וְהוֹצִ֧ אָבִ֣
מְר֞ כ עַר מְקמֹֽוֹ׃ל־שַׁ֥וְאֶ וּ אֶל־זִקְנֵ֣י עִיר֗וֹ וְאָֽ

ר וּמֹ נוּ בְּנֵ֤נוּ זֶה֙ סוֹרֵ֣ עַ בְּקלֵֹ֑ נּוּ שׁמֵֹ֖ ה אֵינֶ֥ רֶ֔
א׃ ל וְסבֵֹֽ י עִיר֤וֹ  כא זוֹלֵ֖ וּ֠רְגָמֻהוּ כָּל־אַנְשֵׁ֨

ךָ  ע מִקִּרְבֶּ֑ עַרְתָּ֥ הָרָ֖ ת וּבִֽ אֲבָנִים֙ וָמֵ֔ בָֽ
ל יִשְׁמְ אוּ׃ ע֥וְכָל־יִשְׂרָאֵ֖ כב  }ס{וּ וְיִרָֽ

י־יִהְיֶ֣ וֶת וְכִֽ טְא מִשְׁפַּט־מָ֖ ישׁ חֵ֛ ה בְאִ֗
ץ׃וְהוּמָ֑ יתָ אֹת֖וֹ עַל־עֵֽ ין  כג ת וְתָלִ֥ א־תָלִ֨ ֹֽ ל

נּוּ֙ בַּיּ֣וֹם  י־קָב֤וֹר תִּקְבְּרֶ֨ ץ כִּֽ נִבְלָת֜וֹ עַל־הָעֵ֗
א  ֹ֤ ים תָּל֑וּי וְל ת אֱלֹהִ֖ י־קִלְלַ֥ הַה֔וּא כִּֽ

יךָ וָ֣תְךָ֔ אֲשֶׁר֙ יְהדְמָ֣תְטַמֵּא֙ אֶת־אַ ה אֱלֹהֶ֔
ה׃  חֲלָֽ ן לְךָ֖ נַֽ  }ס{נֹתֵ֥

 
 
 
 

   כב דברים פרק

א־תִרְאֶה֩א  ֹֽ יךָ א֤וֹ אֶת־שֵׂיוֹ֙ ל  אֶת־שׁ֨וֹר אָחִ֜
ם  ב תְּשִׁיבֵ֖ ם הָשֵׁ֥ ים וְהִתְעַלַּמְתָּ֖ מֵהֶ֑ נִדָּחִ֔

יךָ׃ יךָ  ב לְאָחִֽ יךָ אֵלֶ֖ א קָר֥וֹב אָחִ֛ ֹ֨ וְאִם־ל
ךָ וְהָיָה֣  אֲסַפְתּוֹ֙ אֶל־תּ֣וֹךְ בֵּיתֶ֔ א יְדַעְתּ֑וֹ וַֽ ֹ֣ וְל

ד דְּ ירֹ֤עִמְּךָ֗ עַ֣ בתֹ֖וֹ לֽוֹ׃ אֹת֔ךָ֙שׁ אָחִ֨   וֹ וַהֲשֵֽׁ
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3 Lo stesso farai rapporto al suo asino, 
e lo stesso farai rapporto alla sua veste, 
e lo stesso farai per qualsiasi oggetto 
ch’il tuo fratello avesse perduto, e tu 
avessi trovato: non devi far conto di 
non vedere.  
4 Non devi vedere l’asino del tuo 
fratello, o il bue suo, caduti sulla 
strada, e far conto di non vedere; ma 
devi unirti a lui per rialzarli.  
5 Non sia arnese da uomo indosso a 
donna, né vesta un uomo abito da don-
na; poiché in abbominazione al Signo-
re, Iddio tuo, è chiunque fa di tali cose. 
6 Se per la via s’affaccia innanzi a te, in 
qualche albero, o per terra, un nido 
d’uccelli, (ove siano) pulcini o uova, 
colla madre coricata sui pulcini o sulle 
uova; non devi pigliar la madre insieme 
coi figli.  
7 Manderai via la madre, e potrai 
pigliare per te i figli: così avrai del bene, 
e vivrai lungamente.  
8 Quando edificherai una casa nuova, 
farai un parapetto al tuo tetto; 
altrimenti porresti nella tua casa (colpa 
d’) omicidio, quando taluno ne cadesse. 
9 Non devi seminare la tua vigna di 
varie specie commiste: altrimenti 
diverrebbe sacro [proibito] il prodotto 
della seminagione, e quello della vigna. 
10 Non arare con un bue ed un asina 
insieme.  
11 Non devi vestirti di Sciaatnèz, (cioè) 
di lana e lino (tessuti) insieme.  
12 Ti farai, dei cordoncini sui quattro 
angoli della tua veste, di cui ti coprirai. 
13 Quando taluno sposasse una donna, 
e dopo avere usato con lei prendesse a 
odiarla;  
14 E formasse contro di essa delle 
calunnie, e spargesse di lei mala fama, 
e dicesse: Ho sposato questa donna, 
 
 
 
 
 
 

עֲשֶׂה֮ לְשִׂמְלָתוֹ֒ ג  ן תַּֽ חֲמֹר֗וֹ וְכֵ֣ ה לַֽ עֲשֶׂ֣ ן תַּֽ וְכֵ֧
יךָ  ת אָחִ֛ ה לְכָל־אֲבֵדַ֥ עֲשֶׂ֗ ן תַּֽ וְכֵ֣
ל  א תוּכַ֖ ֹ֥ הּ ל נּוּ וּמְצָאתָ֑ ד מִמֶּ֖ אֲשֶׁר־תּאֹבַ֥

ם׃  א־תִרְאֶה֩ד  }ס{לְהִתְעַלֵּֽ ֹֽ  אֶת־חֲמ֨וֹר ל
רֶךְ וְהִתְעַלַּמְתָּ֖ יךָ א֤וֹ חִ֜אָ ים בַּדֶּ֔ פְלִ֣ שׁוֹרוֹ֙ נֹֽ

ים עִמּֽוֹ׃  ם תָּ קִ֖ ם הָ קֵ֥ א־יִהְיֶ֤ה  }ס{מֵהֶ֑ ֹֽ ה ל
בֶר  שׁ גֶּ֖ א־יִלְבַּ֥ ֹֽ ה וְל בֶר֙ עַל־אִשָּׁ֔ כְלִי־גֶ֨
יךָ  ת יְהוָ֥ה אֱלֹהֶ֖ י תֽוֹעֲבַ֛ ה כִּ֧ שִׂמְלַ֣ת אִשָּׁ֑

לֶּה׃  שֵׂה אֵֽ א קַכִּ֣ו  }פ{כָּל־עֹ֥  ׀ ן־צִפּ֣וֹרי יִקָּרֵ֣
ץ רֶךְ בְּכָל־עֵ֣ יךָ בַּדֶּ֜ רֶץ  ׀ לְפָנֶ֡ א֣וֹ עַל־הָאָ֗

צֶת֙  ם רבֶֹ֨ ים וְהָאֵ֤ אֶפְרחִֹים֙ א֣וֹ בֵיצִ֔
ח  א־תִקַּ֥ ֹֽ ים ל ים א֖וֹ עַל־הַבֵּיצִ֑ אֶפְרחִֹ֔ עַל־הָֽ

ים׃ ם עַל־הַבָּנִֽ ם  ז הָאֵ֖ חַ תְּשַׁלַּח֙ אֶת־הָאֵ֔ שַׁלֵּ֤
ח־לָ֑וְאֶת־הַבָּנִ֖ קַּֽ ךְ ךְים תִּֽ עַן֙ יִ֣יטַב לָ֔  לְמַ֨

ים׃  אֲרַכְתָּ֖ יָמִֽ יִת כִּ֤ח  }ס{וְהַֽ י תִבְנֶה֙ בַּ֣
ים  א־תָשִׂ֤ ֹֽ ה לְגַגֶּ֑ ךָ וְל עֲ קֶ֖ יתָ מַֽ שׁ וְעָשִׂ֥ חָדָ֔

נּוּ׃ ל מִמֶּֽ ל הַנֹּפֵ֖ י־יִפֹּ֥ ךָ כִּֽ   דָּמִים֙ בְּבֵיתֶ֔

יִם פֶּט  ע כַּרְמְךָ֖ כִּלְאָ֑ א־תִזְרַ֥ ֹֽ שׁ ן־תִּקְדַּ֗ל
מְלֵ ת הַֽ ע וּתְבוּאַ֖ ר תִּזְרָ֔ רַע֙ אֲשֶׁ֣ ה הַזֶּ֨ אָ֤
רֶ א־תַחֲרֹ֥י  }ס{ם׃ הַכָּֽ ֹֽ ר ל חֲמֹ֖ שׁ בְּשׁוֹר־וּבַֽ
ו׃ ים  יא יַחְדָּֽ מֶר וּפִשְׁתִּ֖ ז צֶ֥ עַטְנֵ֔ א תִלְבַּשׁ֙ שַֽׁ ֹ֤ ל

ו׃  ע גְּדִלִ֖יב  }ס{יַחְדָּֽ ךְ עַל־אַרְבַּ֛ עֲשֶׂה־לָּ֑ ים תַּֽ
רת כְּסֽוּתְךָ֖כַּנְפ֥וֹ הּ׃  אֲשֶׁ֥   }ס{ תְּכַסֶּה־בָּֽ

י־יִקַּ֥יג  הּ׃כִּֽ יהָ וּשְׂנֵאָֽ א אֵלֶ֖ ה וּבָ֥ ישׁ אִשָּׁ֑  ח אִ֖

יהָ יד  א עָלֶ֖ ים וְהוֹצִ֥ ם לָהּ֙ עֲלִילֹ֣ת דְּבָרִ֔ וְשָׂ֥
חְתִּי  ה הַזּאֹת֙ לָקַ֔ אִשָּׁ֤ ר אֶת־הָֽ ע וְאָמַ֗ ם רָ֑ שֵׁ֣
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ed, accostatomi a lei, non la trovai 
vergine:  
15 Il padre e la madre della giovine 
prenderanno e produrranno innanzi 
agli anziani della città, al tribunale, (il 
segno del) la verginità della giovine.  
16 Ed il padre della giovine dirà agli 
anziani: Ho data la mia figlia in moglie 
a quest’uomo, ed egli prese a odiarla.  
17 Ed ecco, egli ha fabbricato delle 
calunnie, con dire: “Non ho trovato a 
tua figlia virginità”; ep pure ecco la 
virginità di mia figlia. Indi stenderanno 
il panno innanzi gli anziani della città.  
18 Allora gli anziani di quella città 
prenderanno quell’uomo, e lo 
castigheranno.  
19 E lo condanneranno in cento sicli 
d’argento, cui daranno al padre della 
giovine; perché sparse mala fama 
contro una vergine d’Israel: egli poi 
dovrà tenerla in moglie, né mai in vita 
sua potrà mandarla via. 
20 Se poi la cosa era vera, e la giovine 
non fu trovata vergine:  
21 La giovine verrà tratta fuori (e 
condotta) alla porta della casa di suo 
padre, e gli uomini della sua città la 
lapideranno, e morrà: perciocchè ha 
commesso in Israel un’azione infame, 
fornicando nella casa paterna. E tu 
così sgombrerai il male di mezzo a te.  
22 Quando si trovi un uomo giacere con 
una donna maritata; morranno 
amendue, l’uomo che ha giaciuto colla 
donna, e la donna: così sgombrerai il 
male da Israel.  
23 Quando una giovine vergine sia 
impalmata ad un uomo, ed alcuno la 
trovi [in qualche sito opportuno, però] 
in città, e giaccia con lei:  
24 Li trarrete amendue alla porta di 
quella città, e li lapiderete, e morranno: 
la giovine,  
 
 
 
 
 

א־מָצָ֥ ֹֽ יהָ וְל ב אֵלֶ֔ אֶקְרַ֣ יםאתִי לָ֖וָֽ  ׃הּ בְּתוּלִֽ
י הַֽטו  ח אֲבִ֥ יאוּ נַּעֲרָ֖וְלָ קַ֛ הּ וְהוֹצִ֜  וְאִמָּ֑

יר  י הָעִ֖ נַּעֲרָ֛ אֶל־זִקְנֵ֥ י הַֽ אֶת־בְּתוּלֵ֧
עְרָה׃ ים  טז הַשָּֽׁ נַּעֲרָ֖ אֶל־הַזְּקֵנִ֑ י הַֽ ר אֲבִ֥ וְאָמַ֛

ה  ישׁ הַזֶּ֛ה לְאִשָּׁ֖ תִּי לָאִ֥ י נָתַ֜ אֶת־בִּתִּ֗
הָ׃ יםוּא שָׂוְהִנֵּה־ה֡ יז וַיִּשְׂנָאֶֽ  ם֩ עֲלִילֹ֨ת דְּבָרִ֜

לֶּה לֵאמֹ֗ ים וְאֵ֖ אתִי לְבִתְּךָ֙ בְּתוּלִ֔ א־מָצָ֤ ֹֽ ר ל
י  ה לִפְנֵ֖י זִקְנֵ֥ רְשׂוּ֙ הַשִּׂמְלָ֔ י וּפָֽ י בִתִּ֑ בְּתוּלֵ֣

יר׃ וא  יח הָעִֽ עִיר־הַהִ֖ י הָֽ קְח֛וּ זִקְנֵ֥ וְלָ֥
ישׁ וְיִסְּר֖וּ אֹתֽוֹ׃ נְ יט אֶת־הָאִ֑ וּ אֹת֜וֹ שׁ֨וְעָֽ

אָה כֶ֗ אֲבִ֣מֵ֣ תְנוּ֙ לַֽ נַּעֲרָ֔סֶף וְנָֽ י הוֹצִיא֙ י הַֽ ה כִּ֤
ל וְלֽוֹ־תִהְיֶה֣  ל בְּתוּלַ֣ת יִשְׂרָאֵ֑ ע עַ֖ ם רָ֔ שֵׁ֣

יו׃  הּ כָּל־יָמָֽ ל לְשַׁלְּחָ֖ א־יוּכַ֥ ֹֽ ה ל   }ס{לְאִשָּׁ֔

א־נִמְצְא֥וּ וְאִם־אֱמֶ֣כ  ֹֽ ר הַזֶּ֑ה ל ה הַדָּבָ֖ ת הָיָ֔
ים ׃בְתוּלִ֖ נַּעֲרָֽ נַּעֲרָ֜ צִ֨וְהוֹ כא  לַֽ יאוּ אֶת־הַֽ

י  יהָ וּסְקָלוּהָ֩ אַנְשֵׁ֨ תַח בֵּית־אָבִ֗ אֶל־פֶּ֣
ה נְבָלָה֙  י־עָשְׂתָ֤ תָה כִּֽ אֲבָנִים֙ וָמֵ֔ הּ בָּֽ עִירָ֤

ית אָבִ֑ ל לִזְנ֖וֹת בֵּ֣ עַרְתָּ֥בְּיִשְׂרָאֵ֔ ע יהָ וּבִֽ  הָרָ֖
ךָ׃  י־יִמָּצֵ֨כב  }ס{מִקִּרְבֶּֽ  ׀ בישׁ שׁכֵֹ֣א אִ֜כִּֽ
ם עִם־אִשָּׁ֣ תוּ֙ גַּם־שְׁנֵיהֶ֔ עַל וּמֵ֨ לַת־בַּ֗ ה בְעֻֽ

ה  אִשָּׁ֑ ה וְהָֽ אִשָּׁ֖ ב עִם־הָֽ ישׁ הַשּׁכֵֹ֥ הָאִ֛
ל׃  ע מִיִּשְׂרָאֵֽ עַרְתָּ֥ הָרָ֖ הְיֶה֙ כִּ֤כג  }ס{וּבִֽ י יִֽ

הּ  ישׁ וּמְצָאָ֥ ה לְאִ֑ רָשָׂ֖ ה מְאֹֽ עֲרָ֣ בְתוּלָ֔ נַֽ
יר וְשָׁ ישׁ בָּעִ֖ הּ׃כַ֥אִ֛ ם וְהֽוֹ כד ב עִמָּֽ צֵאתֶ֨

עַר ם אֶל־שַׁ֣ וא  ׀ אֶת־שְׁנֵיהֶ֜ יר הַהִ֗ הָעִ֣
נַּעֲרָ֗  אֲבָנִים֮ וָמֵתוּ֒ אֶת־הַֽ ם בָּֽ ם אֹתָ֥ וּסְקַלְתֶּ֨
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perché non ha gridato, (trovandosi) in 
città; e l’uomo, perché ha violata la 
donna del suo prossimo. Così 
sgombrerai il male di mezzo a te.  
25 Se però quell’uomo ha trovata 
l’impalmata giovine in campagna, e 
presala a forza, giacque con lei; l’uomo 
che giacque con essa, egli solo, morrà.  
26 Ed alla giovine non farai cos’alcuna, 
la giovine non è rea di morte; 
perciocchè questo caso è simile a 
quello, in cui uno sollevandosi contro 
del suo prossimo, lo tolga di vita.  
27 Perocchè colui l’ha trovata in 
campagna: la giovine impalmata ha 
gridato, ma non v’era chi la 
soccorresse.  
28 Quando alcuno trovi una giovine 
vergine, che non fu impalmata, e 
presala, giaccia con lei; e vengano 
trovati:  
29 L’uomo che giacque con essa darà al 
padre della giovine cinquanta sicli 
d’argento, e dovrà tenerla in moglie, in 
pena d’averla violentata; né mai sinchè 
vive potrà mandarla via.  
 
 
 
 
 
 
Deuteronomio 23 
 
1 Non deve alcuno sposare la moglie 
[vedova, o divorziata] di suo padre; 
lacchè facendo verrebbe a sollevare il 
lembo (della veste) di suo padre [cioè 
verrebbe a scoprire le vergogne del 
padre, poiché la moglie è riguardata 
quasi parte del marito, v. Lev. XVIII. 
6,7,8].  
2 Non dev’entrare nella radunanza del 
Signore [cioè sposare una israelita] chi 
sia stato ferito, pesto, o tagliato nel (le 
parti del) versamento.  
3 Non dev’entrare uno spurio nella 
radunanza del Signore, nemmeno i  
 
 

א־צָ ֹֽ ר ל יר עֲ קָ֣עַל־דְּבַר֙ אֲשֶׁ֣ ה בָעִ֔
ר אֲשֶׁר־עִנָּ֖ה  ישׁ עַל־דְּבַ֥ ת־הָאִ֔ וְאֶ֨

עַרְתָּ֥ הוּ וּבִֽ שֶׁת רֵעֵ֑ ךָ׃  הָרָ֖אֶת־אֵ֣ ע מִקִּרְבֶּֽ
אִם־בַּשָּׂדֶ֞ה כ נַּעֲרָ֙ וְֽ ישׁ אֶת־הַֽ א הָאִ֗ ה יִמְצָ֣

ב  ישׁ וְשָׁכַ֣ הּ הָאִ֖ יק־בָּ֥ ה וְהֶחֱזִֽ רָשָׂ֔ הַמְאֹ֣
הּ  ב עִמָּ֖ ישׁ אֲשֶׁר־שָׁכַ֥ ת הָאִ֛ הּ וּמֵ֗ עִמָּ֑

נַּעֲרָ֖  כו לְבַדּֽוֹ׃ ין לַֽ ר אֵ֥ ה דָבָ֔ א־תַעֲשֶׂ֣ ֹֽ נַּעֲרָ֙ ל וְלַֽ
אֲשֶׁר֩טְא מָ֑חֵ֣ י כַּֽ ישׁ  יָק֨וֶת כִּ֡ וּם אִ֤

ה׃ ר הַזֶּֽ ן הַדָּבָ֥ פֶשׁ כֵּ֖ הוּ֙ וּרְצָח֣וֹ נֶ֔   עַל־רֵעֵ֨

נַּעֲרָ֙ כז  ה הַֽ עֲקָ֗ הּ צָֽ ה מְצָאָ֑ י בַשָּׂדֶ֖ כִּ֥
הּ׃  יעַ לָֽ ין מוֹשִׁ֖ ה וְאֵ֥ רָשָׂ֔   }ס{הַמְאֹ֣

י־יִמְצָ֣כח  ר כִּֽ עֲרָ֤ בְתוּלָה֙ אֲשֶׁ֣ ישׁ נַֽ א אִ֗
ֹֽ הּ וְשָׁא־אֹרָ֔ל אוּ׃שָׂה וּתְפָשָׂ֖ הּ וְנִמְצָֽ ב עִמָּ֑  כַ֣

נַּעֲרָ֖ כט  י הַֽ אֲבִ֥ הּ לַֽ ב עִמָּ֛ ישׁ הַשּׁכֵֹ֥ נָתַן הָאִ֨ וְ֠
חַת  ה תַּ֚ סֶף וְלֽוֹ־תִהְיֶה֣ לְאִשָּׁ֗ ים כָּ֑ חֲמִשִּׁ֣

א־יוּ ֹֽ הּ ל ר עִנָּ֔ יו׃ כַ֥אֲשֶׁ֣ הּ כָּל־יָמָֽ }ס{ל שַׁלְּחָ֖
 

   כג דברים פרק

א־יִקַּ֥א  ֹֽ שֶׁתל ישׁ אֶת־אֵ֣ ה ח אִ֖ א יְגַלֶּ֖ ֹ֥ יו וְל  אָבִ֑
יו׃   ף אָבִֽ ֹ֧ב  }ס{כְּנַ֥ א־יָב ֹֽ א ל א פְצֽוּעַ־דַּכָּ֛

ה׃  ל יְהוָֽ ה בִּקְהַ֥   }ס{וּכְר֥וּת שָׁפְכָ֖

ֹ֥ג  א־יָב ֹֽ םל ל יְהוָ֑ה גַּ֚  א מַמְזֵ֖ר בִּקְהַ֣
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suoi discendenti in decima generazione 
potranno entrare nella radunanza del 
Signore.  
4 Non dev’entrare un Ammonita, o un 
Moabita, nella radunanza del Signore; 
nemmeno i loro discendenti in decima 
generazione potranno giammai entrare 
nella radunanza del Signore.  
5 A motivo che non si sono a voi 
presentati col pane e coll’acqua, 
durante il viaggio (che faceste) venendo 
via dall’Egitto; e perchè [Moàb] ha 
prezzolato contro di te Bileàm figlio di 
Beòr, (e fattolo venire) da Pethòr di 
Mesopotamia, per maledirti.  
6 Ma il Signore, Iddio tuo, non ha 
voluto dare ascolto a Bileàm; anzi il 
Signore, Iddio tuo, ti convertì la 
maledizione in benedizione, poiché il 
Signore, Iddio tuo, ti ama.  
7 Non cercare giammai a’ tuoi giorni il 
loro benessere e la loro prosperità.  
8 Non abbominare l’Idumeo, 
imperciocchè egli è tuo consanguineo. 
Non abbominare l’Egiziano, poiché sei 
stato ospite nel suo paese.  
9 I figli che ne nasceranno, la terza 
(cioè) generazione, potranno entrare 
nella radunanza del Signore.  
10 Quand’uscirai, e (t’alloggerai) in 
accampamento contro i tuoi nemici, ti 
guarderai da ogni cosa sconcia.  
11 Quando vi sarà fra di te alcuno, il 
quale non sia puro, in causa 
d’accidente notturno; dovrà uscire fuori 
del campo, e non rientrare 
nell’accampamento.  
12 Verso sera poi si bagnerà nell’acqua, 
e dopo tramontato il sole rientrerà nel 
campo.  
13 Avrai eziandio un luogo apposito 
fuori del campo, dove andrai quando 
vorrai uscir fuori [cioè quando vorrai 
ritirarti per evacuare il corpo].  
14 Ed una cavicchia avrai, annessa alla 
tua armatura; e quando vorrai 
adagiarti lì fuori [cioè per l’accennato 
oggetto], scaverai con quella [farai una 
buca nel terreno], e t’adagerai, e  

ה׃  ל יְהוָֽ י לאֹ־יָ֥באֹ ל֖וֹ בִּקְהַ֥   }ס{דּ֣וֹר עֲשִׂירִ֔

ֹ֧ד  א־יָב ֹֽ יל ם א עַמּוֹנִ֛ ל יְהוָ֑ה גַּ֚ י בִּקְהַ֣  וּמֽוֹאָבִ֖
ל יְהוָ֖ה  ם בִּקְהַ֥ א לָהֶ֛ ֹ֥ א־יָב ֹֽ י ל דּ֣וֹר עֲשִׂירִ֔

ם׃ ר ה עַד־עוֹלָֽ ר אֲשֶׁ֨ א־קִדְּמ֤עַל־דְּבַ֞ ֹֽ וּ  ל
אתְכֶ֣ם  רֶךְ בְּצֵֽ יִם בַּדֶּ֖ אֶתְכֶם֙ בַּלֶּ֣חֶם וּבַמַּ֔

אֲשֶׁר֩ שָׂכַ֨ יִם וַֽ םר עָלֶ֜מִמִּצְרָ֑  יךָ אֶת־בִּלְעָ֣
ךָּ׃ לְלֶֽ יִם לְ קַֽ הֲרַ֖ ם נַֽ   בֶּן־בְּע֗וֹר מִפְּת֛וֹר אֲרַ֥

עַ ו  יךָ֙ לִשְׁמֹ֣ ה יְהוָ֤ה אֱלֹהֶ֨ א־אָבָ֞ ֹֽ וְל
ם וַיַּֽ יךָ לְּךָ֛ הֲפֹךְ֩אֶל־בִּלְעָ֔ ה אֱלֹהֶ֧  יְהוָ֨

ה  בְךָ֖ יְהוָ֥ י אֲהֵֽ ה כִּ֥ ה לִבְרָכָ֑ אֶת־הַקְּלָלָ֖
יךָ׃ א־ ז אֱלֹהֶֽ ֹֽ ם וְטֹֽתִדְרֹ֥ל ם שׁ שְׁלֹמָ֖ בָתָ֑

ם׃  יךָ לְעוֹלָֽ א־תְתַעֵ֣ח  }ס{כָּל־יָמֶ֖ ֹֽ י ל ב אֲדמִֹ֔
י כִּי־גֵ֖ר  ב מִצְרִ֔ א־תְתַעֵ֣ ֹֽ יךָ ה֑וּא ל י אָחִ֖ כִּ֥

יתָ בְ ם בָּנִ֛ ט אַרְצֽוֹ׃הָיִ֥ לְד֥וּ לָהֶ֖ ים אֲשֶׁר־יִוָּֽ
ה׃  ל יְהוָֽ ם בִּקְהַ֥ א לָהֶ֖ ֹ֥ י יָב   }ס{דּ֣וֹר שְׁלִישִׁ֑

י־תֵצֵ֥י  חֲנֶ֖כִּֽ שְׁמַרְתָּ֔ א מַֽ יךָ וְנִ֨ יְבֶ֑ ה עַל־אֹֽ
ע׃ ר רָֽ ל דָּבָ֥ ר  יא מִכֹּ֖ ישׁ אֲשֶׁ֛ י־יִהְיֶה֤ בְךָ֙ אִ֔ כִּֽ

א־יִהְיֶ֥ה טָה֖וֹר מִקְּרֵה־ ֹֽ יְלָה וְיָצָא֙ לָ֑ל
א אֶל־תּ֥וֹךְ  ֹ֖ א יָב ֹ֥ ה ל מַּחֲנֶ֔ אֶל־מִח֣וּץ לַֽ

מַּחֲנֶֽה׃ יִם רֶב יִרְחַ֣וְהָיָ֥ה לִפְנֽוֹת־עֶ֖ יב הַֽ ץ בַּמָּ֑
מַּחֲנֶֽה׃ א אֶל־תּ֥וֹךְ הַֽ ֹ֖ מֶשׁ יָב א הַשֶּׁ֔ ֹ֣   וּכְב

אתָ יג  מַּחֲנֶ֑ה וְיָצָ֥ הְיֶה֣ לְךָ֔ מִח֖וּץ לַֽ וְיָד֙ תִּֽ
מָּה חֽוּ הְיֶ֥ה לְךָ֖ עַל־אֲזֵנֶ֑ ךָ וְיָתֵ֛ יד ץ׃שָּׁ֖ ד תִּֽ

הּ וְשַׁבְתָּ֖ ה בָ֔ פַרְתָּ֣   וְהָיָה֙ בְּשִׁבְתְּךָ֣ ח֔וּץ וְחָֽ
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ricoprirai i tuoi escrementi.  
15 Perciocchè il Signore, Iddio tuo, 
spazia in mezzo al tuo campo, per 
salvarti, e per dare i tuoi nemici in tua 
balìa; quindi il tuo campo dev’essere 
santo; altrimenti, scorgendo in te 
qualche cosa turpe, ritirerebbesi da te.  
16 Non devi consegnare uno schiavo al 
suo padrone, quando si ricoverasse 
appo te, (fuggendo) dal suo padrone.  
17 Resti teco, in mezzo di te, nel luogo 
che sceglierà, in alcuna (cioè) delle tue 
città, dove gli piacerà. Non devi fargli 
sopruso.  
18 Non siavi prostituta delle figlie 
d’Israel, né sia vi prostituto dei figli 
d’Israel,  
19 Non devi lasciar entrare nella Casa 
del Signore, Iddio tuo, in pagamento 
d’alcun voto, (un animale che sia stato) 
la mercede d’una meretrice, o il prezzo 
d’un cane [cinèdo, bagascione]; poiché 
il Signore, Iddio tuo, gli ha amendue in 
abborrimento.  
20 Non dare ad interesse al tuo fratello, 
sia l’interesse in denaro, sia in viveri, 
sia in qualsivoglia altra cosa.  
21 Allo straniero potrai dare ad 
interesse, ma al tuo fratello non devi 
dare ad interesse: così il Signore, Iddio 
tuo, ti benedirà in ogni cosa a cui 
porrai mano su quella terra, alla cui 
conquista tu sei per andare.  
22 Quand’avrai fatto un voto al Signore, 
Iddio tuo, non indugiare a pagarlo; 
poiché il Signore, Iddio tuo, lo 
esigerebbe da te, e saresti in peccato.  
23 Lasciando però di far voti, non avrai 
alcun peccato.  
24 Abbi a cuore ciò che t’è uscito dalle 
labbra, ed eseguisci quant’hai votato al 
Signore, Iddio tuo, l’offerta (cioè) 
promessa colla tua bocca.  
25 Quando sarai entrato nella vigna del 
tuo prossimo, potrai a tua voglia 
mangiarne dell’uva a sazietà; ma non 
devi riporne in alcun tuo arnese.  
 
 

ךָ׃כִסִּ֥וְ אָתֶֽ יךָ  טו יתָ אֶת־צֵֽ ה אֱלֹהֶ֜ כִּי֩ יְהוָ֨
ךְ ת  ׀ מִתְהַלֵּ֣ ילְךָ֙ וְלָתֵ֤ ךָ לְהַצִּֽ חֲנֶ֗ רֶב מַֽ בְּ קֶ֣

יךָ וְהָיָ֥ יךָ֙ לְפָנֶ֔ יְבֶ֨ חֲנֶ֖אֹֽ יךָ קָד֑וֹשׁ ה מַֽ
ב  ר וְשָׁ֖ ה בְךָ֙ עֶרְוַ֣ת דָּבָ֔ א־יִרְאֶ֤ ֹֽ וְל

יךָ׃  חֲרֶֽ א־תַסְגִּ֥טז  }ס{מֵאַֽ ֹֽ בֶד יר עֶ֖ל
יו׃ ם אֲדנָֹֽ יךָ מֵעִ֥ ל אֵלֶ֖  אֶל־אֲדנָֹ֑יו אֲשֶׁר־יִנָּצֵ֥

ר יז  ב בְּקִרְבְּךָ֗ בַּמָּק֧וֹם אֲשֶׁר־יִבְחַ֛ עִמְּךָ֞ יֵשֵׁ֣
י ד שְׁעָרֶ֖ נּוּ׃ ךָ בַּטּ֣בְּאַחַ֥ א תּוֹנֶֽ ֹ֖  }ס{וֹב ל֑וֹ ל

ל יח  ה מִבְּנ֣וֹת יִשְׂרָאֵ֑ א־תִהְיֶ֥ה קְדֵשָׁ֖ ֹֽ ל
שׁ א־יִהְיֶ֥ה קָדֵ֖ ֹֽ ל׃וְל י יִשְׂרָאֵֽ    מִבְּנֵ֥

ית יט  לֶב בֵּ֛ יר כֶּ֗ ה וּמְחִ֣ ן זוֹנָ֜ א־תָבִיא֩ אֶתְנַ֨ ֹֽ ל
ת יְהוָ֥ה  י תֽוֹעֲבַ֛ יךָ לְכָל־נֶ֑ דֶר כִּ֧ ה אֱלֹהֶ֖ יְהוָ֥

ם׃ הֶ֖אֱלֹ א־תַשִּׁ֣כ  }ס{יךָ גַּם־שְׁנֵיהֶֽ ֹֽ יךְ ל
שֶׁךְ  כֶל נֶ֕ סֶף נֶ֣שֶׁךְ אֹ֑ יךָ נֶ֥שֶׁךְ כֶּ֖ לְאָחִ֔

ר  ךְ׃כָּל־דָּבָ֖ ר יִשָּֽׁ יךְ  כא אֲשֶׁ֥ י תַשִּׁ֔ לַנָּכְרִ֣
רֶכְךָ֜ יְהוָ֣ה  עַן יְבָֽ יךְ לְמַ֨ א תַשִּׁ֑ ֹ֣ יךָ ל וּלְאָחִ֖

ךָ עַ יךָ בְּכלֹ֙ מִשְׁלַ֣ח יָדֶ֔ רֶץ ל־הָאָ֕אֱלֹהֶ֗
ה בָא הּ׃ ־שָׁ֖אֲשֶׁר־אַתָּ֥   }ס{מָּה לְרִשְׁתָּֽ

י־תִדֹּ֥כב  א תְאַכִּֽ ֹ֥ יךָ ל יהוָ֣ה אֱלֹהֶ֔ דֶר֙ לַֽ ר ר נֶ֨ חֵ֖
יךָ֙  נּוּ יְהוָ֤ה אֱלֹהֶ֨ שׁ יִדְרְשֶׁ֜ י־דָרֹ֨ לְשַׁלְּמ֑וֹ כִּֽ

טְא׃ ךְ וְהָיָ֥ה בְךָ֖ חֵֽ עִמָּ֔ ר  כג מֵֽ ל לִנְדֹּ֑ י תֶחְדַּ֖ וְכִ֥
א־יִהְ ֹֽ טְא׃יֶ֥ל יךָ  כד ה בְךָ֖ חֵֽ א שְׂפָתֶ֖ מוֹצָ֥

ר וְעָשִׂ֑ אֲשֶׁ֨תִּשְׁמֹ֣ יהוָ֤ה יתָ כַּֽ רְתָּ לַֽ ר נָדַ֜
יךָ֙ נְדָ יךָ׃ אֱלֹהֶ֨ רְתָּ בְּפִֽ ר דִּבַּ֖ ה אֲשֶׁ֥   }ס{בָ֔

ים כִּ֤כה  כַלְתָּ֧ עֲנָבִ֛ ךָ וְאָֽ רֶם רֵעֶ֔ י תָבאֹ֙ בְּכֶ֣
ל־כֶּלְיְךָ֖ ךָ וְאֶֽ ֹ֥כְּנַפְשְׁךָ֖ שָׂבְעֶ֑ ן׃  ל  }ס{א תִתֵּֽ
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26 Quando sarai entrato nel campo di 
biade del tuo prossimo, potrai tagliarne 
delle spiche colla mano, ma non devi 
menar la falce sulla biada del tuo 
prossimo.  
 
 
 

Deuteronomio 24 
 
1 Quando tal uno avrà pigliato una 
donna, e ne sarà divenuto marito, e 
quella poi non incontri la sua grazia, 
avendo egli trovato in essa qualche 
cosa di sconcio; le scriverà una carta di 
ripudio e gliela darà in mano, e la 
manderà via di casa sua.  
2 Se poi ella, uscita di casa sua, va e si 
sposa ad altr’uomo;  
3 Ed il secondo marito prende a odiarla, 
e le scrive una carta di ripudio, e 
datagliela in mano, la manda via di 
casa; ovvero muore quel secondo 
uomo, che aveala presa in moglie:  
4 Il suo primo marito che l’aveva 
mandata via, non potrà tornare a 
prenderla per sua moglie, dopo che fu 
contaminata, poiché ciò è cosa 
abborninevole innanzi al Signore, e 
(permettendola) tu caricheresti di 
peccati il paese ch’il Signore, Iddio tuo, 
è per darti in retaggio [vale a dire: ciò 
darebbe luogo ad un turpe traffico delle 
mogli, potendo ogni vile cedere per 
qualche tempo la sua, indi ripigliarla].  
5 Quand’uno avrà sposata una donna 
nuova [cioè non ripigliato la sua 
divorziata], non deve uscire 
nell’esercito, e non deve incombere 
sopra di lui alcun obbligo: egli 
apparterrà, libero [da altri impegni] alla 
sua famiglia, per un anno, e farà lieta 
la moglie che ha sposata.  
6 Non deve alcuno pignorare le ,macine, 
né anche la (sola) superiore; poiché 
pignorerebbe la vita.  
7 Quando venisse trovato uno che 
rubasse un individuo dei suoi fratelli, 
figli d’Israel,  
 

טַפְתָּ֥ מְלִילֹ֖ת כִּ֤כו  ךָ וְ קָֽ ת רֵעֶ֔ י תָבאֹ֙ בְּקָמַ֣
יף עַ֖ א תָנִ֔ ֹ֣ ךָ וְחֶרְמֵשׁ֙ ל ךָ׃ בְּיָדֶ֑ ת רֵעֶֽ ל קָמַ֥

 }ס{
 

   כד דברים פרק

י־יִקַּ֥א  ה כִּֽ הּ וְהָיָ֞ ה וּבְעָלָ֑ ישׁ אִשָּׁ֖ ח אִ֛
צָא בָהּ֙  יו כִּי־מָ֤ ן בְּעֵינָ֗ א תִמְצָא־חֵ֣ ֹ֧ אִם־ל
ן  פֶר כְּרִיתֻת֙ וְנָתַ֣ הּ סֵ֤ תַב לָ֜ ר וְכָ֨ עֶרְוַ֣ת דָּבָ֔

הּ מִבֵּיתֽוֹ׃ הּ וְשִׁלְּחָ֖ ה מִ ב בְּיָדָ֔ צְאָ֖ בֵּית֑וֹ וְיָֽ
ה וְ לְכָ֖ יְתָ֥וְהָֽ ר׃ה לְאִישׁהָֽ  וּשְׂנֵאָהּ֮ ג ־אַחֵֽ

פֶר כְּרִיתֻת֙  הּ סֵ֤ תַב לָ֜ חֲרוֹן֒ וְכָ֨ ישׁ הָאַֽ הָאִ֣
י יָמוּת֙  הּ מִבֵּית֑וֹ א֣וֹ כִ֤ הּ וְשִׁלְּחָ֖ ן בְּיָדָ֔ וְנָתַ֣
ה׃ הּ ל֖וֹ לְאִשָּֽׁ חֲר֔וֹן אֲשֶׁר־לְקָחָ֥ ישׁ הָאַֽ   הָאִ֣

ל בַּד  א־יוּכַ֣ ֹֽ רִאשׁ֣וֹן אֲל ר־שִׁ֠עְלָ֣הּ הָֽ  לְּחָהּשֶֽׁ
חֲרֵי֙ לָשׁ֨ ה אַֽ הְי֧וֹת ל֣וֹ לְאִשָּׁ֗ הּ לִֽ וּב לְקַחְתָּ֜

וא לִפְנֵ֣י  ה הִ֖ י־תוֹעֵבָ֥ אָה כִּֽ ר הֻטַּמָּ֔ אֲשֶׁ֣
רֶץ אֲשֶׁר֙ יְהוָ֣ה  חֲטִיא֙ אֶת־הָאָ֔ א תַֽ ֹ֤ יְהוָ֑ה וְל

ה׃  חֲלָֽ ן לְךָ֖ נַֽ יךָ נֹתֵ֥ י־יִה  }ס{אֱלֹהֶ֔ ח קַּ֥כִּֽ
ה א  חֲדָשָׁ֔אִישׁ֙ אִשָּׁ֣ א יֵצֵא֙ בַּצָּבָ֔ ֹ֤ ה ל

הְיֶה֤  י יִֽ ר נָקִ֞ יו לְכָל־דָּבָ֑ ר עָלָ֖ א־יַעֲבֹ֥ ֹֽ וְל
ח אֶת־אִשְׁתּ֥וֹ  ת וְשִׂמַּ֖ לְבֵיתוֹ֙ שָׁנָ֣ה אֶחָ֔

ח׃ כֶב  ו אֲשֶׁר־לָ קָֽ יִם וָרָ֑ ל רֵחַ֖ א־יַחֲבֹ֥ ֹֽ ל
ל׃  י־יִמָּצֵ֣ז  }ס{כִּי־נֶ֖פֶשׁ ה֥וּא חֹבֵֽ ישׁ כִּֽ א אִ֗

ל  אֶחָיו֙ מִבְּנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔ ב נֶ֤פֶשׁ מֵֽ  גֹּנֵ֨
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ed usando verso di lui da padrone, lo 
vendesse; quel ladro deve morire, e così 
sgombrerai il male di mezzo a te.  
8 Bada bene, intorno al male della 
lebbra, di osservare grandemente ed 
eseguire: quanto v’insegneranno i 
sacerdoti della tribù di Levi, a norma di 
ciò che ho loro prescritto, dovete 
accuratamente eseguire.  
9 Sovvengati ciò ch’il Signore, Iddio tuo, 
fece a Mirjàm, durante il viaggio, 
venendo voi via dall’Egitto [Numeri XII]. 
10 Quand’avrai verso il tuo prossimo un 
credito qualunque, non devi entrare in 
casa sua per prendergli il pegno.  
11 (Ma) devi fermarti fuori, e quegli di 
cui sei creditore ti porterà fuori il 
pegno.  
12 E s’egli è (assai) povero [e non può 
darti in pegno che la coperta da letto], 
non devi porti a giacere avendo il suo 
pegno presso di te.  
13 Devi restituirgli il pegno, tramontato 
che sia il sole: così egli giacerà nella 
sua coperta, e ti benedirà, e tu avrai un 
merito innanzi al Signore, Iddio tuo.  
14 Non defraudare il povero e bisognoso 
mercenario, sia egli dei tuoi fratelli, o 
dei forestieri (viventi) nel tuo paese, 
nelle tue città.  
10 Nella sua giornata gli darai la sua 
mercede, senza lasciare che vi tramonti 
sopra il sole; poiché egli è povero, ed in 
essa [mercede] egli ripone le sue 
speranze. Altrimenti egli griderà contro 
di te al Signore, e tu sarai in peccato.  
16 Non facciansi morire i padri pei figli, 
e i figli non facciansi morire pei padri: 
nessuno dev’essere messo a morte, 
fuorché pel proprio peccato.  
17 Non torcere il diritto del forestiere, (o 
dell’) orfano; e non pignorare l’abito 
della vedova.  
18 E ti ricorderai che fosti schiavo 
nell’Egitto, ed il Signore, Iddio tuo, ti 
liberò di là: perciò io ti comando di fare 
 
 
 

וְהִתְעַמֶּר־בּ֖וֹ וּמְכָר֑וֹ וּמֵת֙ הַגַּנָּ֣ב הַה֔וּא 
ךָ׃  ע מִקִּרְבֶּֽ עַרְתָּ֥ הָרָ֖ מֶר הִשָּׁ֧ח  }ס{וּבִֽ

עֲשׂ֑וֹת כְּכלֹ֩  ד וְלַֽ ר מְאֹ֖ עַת לִשְׁמֹ֥  גַע־הַצָּרַ֛ בְּנֶֽ
ר םוּ אֶתְכֶ֜אֲשֶׁר־יוֹר֨ אֲשֶׁ֥ ים הַלְוִיִּ֛ם כַּֽ הֲנִ֧  הַכֹּֽ

עֲשֽׂוֹת׃ ם תִּשְׁמְר֥וּ לַֽ ת  ט צִוִּיתִ֖ זָכ֕וֹר אֵ֧
רֶךְ  יךָ לְמִרְיָ֑ם בַּדֶּ֖ ה אֱלֹהֶ֖ ה יְהוָ֥ אֲשֶׁר־עָשָׂ֛

אתְכֶ֥ יִם׃ בְּצֵֽ י־תַשֶּׁ֥י  }ס{ם מִמִּצְרָֽ ה כִּֽ
א  ֹ֥ א־תָב ֹֽ את מְא֑וּמָה ל עֲךָ֖ מַשַּׁ֣ בְרֵֽ

ט עֲבטֹֽוֹ׃וֹ לַֽל־בֵּית֖אֶ ד  יא עֲבֹ֥ עֲמֹ֑ בַּח֖וּץ תַּֽ
יךָ  יא אֵלֶ֛ ה ב֔וֹ יוֹצִ֥ ר אַתָּה֙ נֹשֶׁ֣ ישׁ אֲשֶׁ֤ וְהָאִ֗

ת־הַעֲב֖וֹט הַחֽוּצָה׃ י  יב אֶֽ ישׁ עָנִ֖ וְאִם־אִ֥
עֲבטֹֽוֹ ב בַּֽ א תִשְׁכַּ֖ ֹ֥ יב ל֤וֹ הָשֵׁב֩ יג ׃ה֑וּא ל  תָּשִׁ֨

מֶ ת־הַעֲבוֹט֙ כְּב֣וֹא הַשֶּׁ֔ ב שׁ וְשָׁכַ֥אֶֽ
ה לִפְנֵ֖י  הְיֶה֣ צְדָקָ֔ ךָּ וּלְךָ֙ תִּֽ רְכֶ֑ בְּשַׂלְמָת֖וֹ וּבֵֽ

יךָ׃  ה אֱלֹהֶֽ א־תַעֲשֹׁ֥יד  }ס{יְהוָ֥ ֹֽ יר ל ק שָׂכִ֖
ר   רְךָ֛ אֲשֶׁ֥ יךָ א֧וֹ מִגֵּֽ אַחֶ֕ י וְאֶבְי֑וֹן מֵֽ עָנִ֣

יךָ׃ ן שְׂכָר֜וֹ  טו בְּאַרְצְךָ֖ בִּשְׁעָרֶֽ בְּיוֹמוֹ֩ תִתֵּ֨
לאֹ־תָ יוב֧וְֽ י עָנִי֙ ה֔וּא וֹא עָלָ֣ מֶשׁ כִּ֤  הַשֶּׁ֗

א  א־יִקְרָ֤ ֹֽ א אֶת־נַפְשׁ֑וֹ וְל יו ה֥וּא נֹשֵׂ֖ וְאֵלָ֕
טְא׃ יךָ֙עָלֶ֨ ה וְהָיָ֥ה בְךָ֖ חֵֽ   }ס{ אֶל־יְהוָ֔

א־יוּמְת֤טז  ֹֽ ים ל ים וּבָנִ֖ וּ אָבוֹת֙ עַל־בָּנִ֔
ישׁ בְּחֶטְא֖וֹ  א־יוּמְת֣וּ עַל־אָב֑וֹת אִ֥ ֹֽ ל

תוּ׃  ֹ֣יז  }ס{יוּמָֽ ט גֵּ֣ר יָת֑וֹם א תַל ה מִשְׁפַּ֖ טֶּ֔
ה׃ גֶד אַלְמָנָֽ ל בֶּ֖ חֲבֹ֔ א תַֽ ֹ֣ י  יח וְל כַרְתָּ֗ כִּ֣ וְזָֽ

יךָ  ה אֱלֹהֶ֖  יִּפְדְּךָ֛ יְהוָ֥ יִם וַֽ יתָ֙ בְּמִצְרַ֔ בֶד הָיִ֨ עֶ֤
עֲשׂ֔וֹת  י מְצַוְּךָ֙ לַֽ נֹכִ֤ ן אָֽ ם עַל־כֵּ֞ מִשָּׁ֑
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questa cosa.  
19 Quando, facendo la tua mietitura nel 
tuo campo, tu dimenticassi un 
manipolo sul campo; non devi tornare 
indietro per pigliarlo: apparterrà al 
forestiere, all’orfano ed alla vedova. 
Così il Signore, Iddio tuo, ti benedirà in 
ogni opera delle tue mani.  
20 Quando abbacchierai il tuo olivo, 
non tornare indietro per raggranellare: 
al pellegrino, all’orfano ed alla vedova 
apparterrà [ciò che fosse rimasto 
sull’albero]. 
21 Quando vendemmierai la tua vigna, 
non tornare indietro per racimolare: al 
pellegrino, all’orfano ed alla vedova 
apparterrà.  
22 E ti ricorderai che fosti schiavo nella 
terra d’Egitto; perciò ti comando di fare 
questa cosa.  
 
Deuteronomio 25 
 
1 Quando, insorta contesa tra (due) 
uomini, e presentatisi ai giudici, questi 
gli avranno giudicati, facendo ragione 
al giusto, e condannando il reo:  
2 Se il reo sarà degno di battiture, il 
giudice lo farà gettare [distendere] e 
battere alla propria presenza, 
proporzionatamente a suo reato, a colpi 
numerati.  
3 Potrà fargli dare quaranta battiture, e 
non più: perché non avvenga che 
gl’infligga un numero di percosse assai 
maggiore, ed il tuo fratello sia, sotto i 
tuoi occhi, ridotto in uno stato 
ignominoso.  
4 Non mettere la musoliera al bue, 
quando trebbia.  
5 Quando alcuni fratelli dimorino 
insieme, ed uno d’essi muoja senza 
prole la moglie del morto non dovrà 
maritarsi fuori (di casa) con qualche 
estraneo, (ma) il suo cognato la spo-
serà, e prendendola in moglie, compie-
rà verso di lei il dovere di cognato.  
6 Ed il primo figlio ch’ella partorirà 
resterà sotto il nome del fratello  

ה׃  ר הַזֶּֽ י תִקְצרֹ֩יט  }ס{אֶת־הַדָּבָ֖ ירְךָ֨  קְצִֽכִּ֣
א תָשׁוּב֙  ֹ֤ ה ל מֶר בַּשָּׂדֶ֗ שָׁכַחְתָּ֧ עֹ֣ ךָ וְֽ בְשָׂדֶ֜
עַן  הְיֶה֑ לְמַ֤ אַלְמָנָ֖ה יִֽ לְקַחְתּ֔וֹ לַגֵּ֛ר לַיָּת֥וֹם וְלָֽ
יךָ׃  ה יָדֶֽ עֲשֵׂ֥ ל מַֽ יךָ בְּכֹ֖ רֶכְךָ֙ יְהוָ֣ה אֱלֹהֶ֔ יְבָֽ

א תְפַאֵ֖כִּ֤כ  }ס{ ֹ֥ יתְךָ֔ ל חֲרֶ֑י תַחְבּטֹ֙ זֵֽ יךָ ר אַֽ
הְיֶֽה׃לַגֵּ֛ אַלְמָנָ֖ה יִֽ י תִבְצרֹ֙  כא ר לַיָּת֥וֹם וְלָֽ כִּ֤

יךָ לַגֵּ֛ר לַיָּת֥וֹם  חֲרֶ֑ ל אַֽ א תְעוֹלֵ֖ ֹ֥ כַּרְמְךָ֔ ל
הְיֶֽה׃ אַלְמָנָ֖ה יִֽ יתָ  כב וְלָֽ בֶד הָיִ֖ וְזָ֣כַרְתָּ֔ כִּי־עֶ֥

רֶץ מִצְרָ֑ עֲיִם עַל־כֵּ֞בְּאֶ֣ י מְצַוְּךָ֙ לַֽ נֹכִ֤ וֹת שׂ֔ן אָֽ
ה׃ אֶת־הַדָּ ר הַזֶּֽ  }ס{בָ֖

 
   כה דברים פרק

י־יִהְיֶ֥א  ים וְנִגְּשׁ֥וּ כִּֽ ין אֲנָשִׁ֔ ה רִיב֙ בֵּ֣
יקוּ֙  ט וּשְׁפָט֑וּם וְהִצְדִּ֨ אֶל־הַמִּשְׁפָּ֖

ע׃ רָשָֽׁ יעוּ אֶת־הָֽ יק וְהִרְשִׁ֖ וְהָיָ֛ה  ב אֶת־הַצַּדִּ֔
ע וְהִפִּיל֤וֹ הַשֹּׁ רָשָׁ֑ ן הַכּ֖וֹת הָֽ  פֵט֙אִם־בִּ֥

הוּ י רִשְׁעָת֖וֹ בְּוְהִכָּ֣ יו כְּדֵ֥ ר׃ לְפָנָ֔   מִסְפָּֽ

יף לְהַכּתֹ֤וֹ אַרְבָּעִ֥ג  יף פֶּן־יסִֹ֨ א יסִֹ֑ ֹ֣ נּוּ ל ים יַכֶּ֖
יךָ  ה אָחִ֖ ה וְנִקְלָ֥ ה רַבָּ֔ לֶּה֙ מַכָּ֣ עַל־אֵ֨

יךָ׃ ם שׁ֖וֹר בְּדִישֽׁוֹ׃  ד לְעֵינֶֽ א־תַחְסֹ֥ ֹֽ  }ס{ל
י־יֵשְׁב֨ה   יםכִּֽ ת יַחְדָּ֗וּ אַחִ֜ ד מֵהֶם֙ ו וּמֵ֨  אַחַ֤

ת הַח֖וּצָה  שֶׁת־הַמֵּ֛ א־תִהְיֶ֧ה אֵֽ ֹֽ ין־ל֔וֹ ל ן אֵֽ וּבֵ֣
הּ ל֛וֹ  יהָ וּלְקָחָ֥ א עָלֶ֔ ֹ֣ ישׁ זָ֑ר יְבָמָהּ֙ יָב לְאִ֣

הּ׃ ה וְיִבְּמָֽ ד  ו לְאִשָּׁ֖ ר תֵּלֵ֔ ה הַבְּכוֹר֙ אֲשֶׁ֣ וְהָיָ֗
ם אָחִ֖  יויָק֕וּם עַל־שֵׁ֥
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defunto [sarà suo successore, quasi 
fosse suo figlio], in guisa che il nome di 
lui non vada estinto di mezzo ad Israel. 
7 Se poi colui non vorrà pigliare la sua 
cognata, questa salirà al tribunale, agli 
anziani, e dirà: Il mio cognato ricusa di 
far risorgere in Israel il nome di suo 
fratello, egli non vuole compiere verso 
di me il dovere di cognato.  
8 Gli anziani della sua città lo 
chiameranno e gli parleranno; e 
quand’egli persista, e dica: “Non voglio 
pigliarla”,  
9 La sua cognata gli si appresserà, in 
presenza degli anziani, e gli leverà la 
scarpa dal piede, e gli sputerà davanti, 
indi dirà così merita essere trattato 
colui che non vuole edificare la casa del 
proprio fratello.  
10 Ed egli verrà chiamato in Israel: La 
famiglia dello scalzato [forse non 
avendo voluto perpetuare il nome del 
fratello, andava estinto il suo, e non 
compariva nei registri, e la sua 
discendenza portava il nome non di 
famiglia del tale, ma sì di famiglia d’un 
anonimo, noto soltanto sotto 
l’ignominioso nome di scalzato].  
11 Qualora (due) uomini venissero 
insieme a rissa l’uno e l’altro, e la 
moglie dell’uno s’accostasse per 
liberare il marito dal suo percotitore, e, 
stesa la mano, l’afferrasse per le 
pudende:  
12 Le taglierai la mano, senza 
misericordia.  
13 Non devi tenere nella tua borsa 
doppio peso, uno (più) grande ed uno 
(più) picciolo.  
14 Non devi tenere in casa tua doppia 
misura, una (più) grande ed una (più) 
piccola.  
15 Pesi interi e giusti avrai, misure 
intere e giuste avrai; affinché si 
prolunghino i tuoi giorni sulla terra 
ch’il Signore, Iddio tuo, è per darti.  
16 Perciocchè in abbominio al Signore, 
Iddio tuo, egli è chiunque fa di tali 
cose, chiunque commette iniquità.  

א־יִמָּהַמֵּ֑ ֹֽ ל׃ה שְׁמ֖וֹ מִיִּחֶ֥ת וְל   שְׂרָאֵֽ

חַת ז  ישׁ לָ קַ֖ א יַחְפֹּץ֙ הָאִ֔ ֹ֤ וְאִם־ל
עְרָה  לְתָה֩ יְבִמְתּ֨וֹ הַשַּׁ֜ אֶת־יְבִמְתּ֑וֹ וְעָֽ
ים  י לְהָקִ֨ ן יְבָמִ֜ מְרָה֙ מֵאֵ֨ ים וְאָֽ אֶל־הַזְּקֵנִ֗

י׃ ה יַבְּמִֽ א אָבָ֖ ֹ֥ ל ל יו שֵׁם֙ בְּיִשְׂרָאֵ֔   לְאָחִ֥

רְאוּ־ל֥ח  ד וֹ וְדִי־עִיר֖וֹ זִקְנֵֽוְ קָֽ יו וְעָמַ֣ בְּר֣וּ אֵלָ֑
הּ׃ צְתִּי לְקַחְתָּֽ א חָפַ֖ ֹ֥ ר ל   וְאָמַ֔

ה יְבִמְתּ֣וֹ אֵלָיו֮ לְעֵינֵ֣י הַזְּקֵנִים֒ ט  וְנִגְּשָׁ֨
ה בְּפָנָ֑יו   רְ קָ֖ ל רַגְל֔וֹ וְיָֽ עֲלוֹ֙ מֵעַ֣ ה נַֽ לְצָ֤ וְחָֽ

כָה ה כָּ֚ מְרָ֔ נְתָה֙ וְאָ֣ ישׁ אֲשֶׁ֥ יֵֽעָשֶׂ֣וְעָֽ ר ה לָאִ֔
א־יִבְנֶ֖ ֹֽ יו׃ל ית אָחִֽ א שְׁמ֖וֹ  י ה אֶת־בֵּ֥ וְנִקְרָ֥

עַל׃  ית חֲל֥וּץ הַנָּֽ ל בֵּ֖   }ס{בְּיִשְׂרָאֵ֑

י־יִנָּצ֨יא  יו כִּֽ ישׁ וְאָחִ֔ ים יַחְדָּו֙ אִ֣ וּ אֲנָשִׁ֤
הּ  יל אֶת־אִישָׁ֖ ד לְהַצִּ֥ אֶחָ֔ שֶׁת הָֽ רְבָה֙ אֵ֣ וְ קָֽ

הּ וְ ה יָדָ֔ לְחָ֣ הוּ וְשָֽׁ חֱזִ֖מִיַּד֣ מַכֵּ֑  יקָההֶֽ
יו׃ א תָח֖וֹס  יב בִּמְבֻשָֽׁ ֹ֥ הּ ל ה אֶת־כַּפָּ֑ וְקַצּתָֹ֖

 ךָ׃  א־יִהְיֶ֥יג  }ס{עֵינֶֽ ֹֽ בֶן ל יסְךָ֖ אֶ֣ ה לְךָ֛ בְּכִֽ
ה׃ ה וּקְטַנָּֽ בֶן גְּדוֹלָ֖ א־יִהְיֶ֥ה לְךָ֛  יד וָאָ֑ ֹֽ ל

ה׃ ה וּקְטַנָּֽ ה גְּדוֹלָ֖ ה וְאֵיפָ֑ יתְךָ֖ אֵיפָ֣   בְּבֵֽ

בֶן שְׁלֵמָ֤טו  ה דֶק֙ה וָצֶ֨אֶ֣ ךְ אֵיפָ֧ הְיֶה־לָּ֔  יִֽ
עַן֙ יַֽ ךְ לְמַ֨ הְיֶה־לָּ֑ דֶק יִֽ ה וָצֶ֖ יכוּ אֲרִ֣שְׁלֵמָ֛

ן  יךָ נֹתֵ֥ ה אֱלֹהֶ֖ ה אֲשֶׁר־יְהוָ֥ אֲדָמָ֔ ל הָֽ יךָ עַ֚ יָמֶ֔
ךְ׃ שֵׂה  טז לָֽ יךָ כָּל־עֹ֣ ה אֱלֹהֶ֖ ת יְהוָ֥ י תֽוֹעֲבַ֛ כִּ֧

וֶל׃  שֵׂה עָֽ ל עֹ֥ לֶּה כֹּ֖   }פ{אֵ֑
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17 Ricordati di ciò che ti fece Amalèk, 
durante il viaggiò dell’uscita dall’Egitto 
[Esodo XVII].  
18 Il quale t’assalì per la via, e, senza 
temere Iddio, ti trucidò tutt’i deboli 
rimasti indietro, mentre tu eri lasso e 
stanco.  
19 Ora, quand’il Signore, Iddio tuo, 
t’avrà posto in quiete, (libero) da tutt’i 
tuoi nemici d’ogn’intorno, nel paese 
ch’il Signore, Iddio tuo, è per darti in 
possesso ereditario, cancellerai la 
memoria d’Amalèk di sotto al cielo; non 
ten dimenticare.  
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ת אֲזָכ֕יז  רֶךְ וֹר אֵ֛ ה לְךָ֖ עֲמָלֵ֑ק בַּדֶּ֖ שֶׁר־עָשָׂ֥
יִם׃ ם מִמִּצְרָֽ אתְכֶ֥ רֶךְ  יח בְּצֵֽ רְךָ֜ בַּדֶּ֗ ר קָֽ אֲשֶׁ֨

ה  יךָ וְאַתָּ֖ חֲרֶ֔ ים אַֽ חֱשָׁלִ֣ וַיְזַנֵּ֤ב בְּךָ֙ כָּל־הַנֶּֽ
ים׃ א אֱלֹהִֽ א יָרֵ֖ ֹ֥ עַ וְל ה  יט עָיֵ֣ ף וְיָגֵ֑ וְהָיָ֡

יחַ יְהוָ֣ה ךָ ׀ יךָ אֱלֹהֶ֣בְּהָנִ֣ יךָ לְ֠ יְבֶ֜  מִכָּל־אֹ֨
ן  לֹהֶיךָ נֹתֵ֨ ה־אֱ֠ ר יְהוָֽ רֶץ֙ אֲשֶׁ֣ יב בָּאָ֨ מִסָּבִ֗
הּ תִּמְחֶה֙ אֶת־זֵכֶ֣ר  חֲלָה֙ לְרִשְׁתָּ֔ לְךָ֤ נַֽ

ח׃  א תִּשְׁכָּֽ ֹ֖ יִם ל חַת הַשָּׁמָ֑ ק מִתַּ֖  }פ{עֲמָלֵ֔
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